MUSICA E CRISI SONORA

Atti dei Convegni Internazionali di Studi
Firenze, 4 dicembre 1999, 8-9 novembre 2001, 21 settembre 2002

A cURA DI MICHAEL STUVE

Le relazioni sull’'importanza del suono presentate
ai tre convegni tenutisi a Firenze in occasione del
progetto europeo MUSA MUSEO MUSICA —
Organicae Vvoces forniscono un panorama storico-
musicale che spazia dagli antichi concetti di armonia
universale e di magia naturalis attraverso la ricerca di
nuove espressioni musicali nel tardo Cinquecento,
I'invenzione del ‘forte-piano’ e la sua trasformazione
nell’Ottocento, fino all’attuale industrializzazione
della musica, alle leggi sulla protezione dall’inquina-
mento acustico e ad un’ecologia che coinvolge
anche riflessioni sull’ambiente sonoro.

hese essays on the changing role of sound in different

epochs were presented during three international confer-
ences that took place in Florence within the European project
MUSA MUSEO MUSICA - Organicae voces. They give
an overall picture of musical history ranging from the classical
concepts of universal harmony and magia naturalis to the
new musical expression of the late Cinquecento, the inven-
tion of the “forte-piano’ and its many modifications during
the 19 century, all the way to the present-day industriali-
zation of music, the recent legislative attempts to protect
citizens from acoustical pollution and a new ecological
consciousness which includes the ‘soundscape’.
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Michael Stiive, nato in Germania, formatosi in Inghilterra, Austria ed USA, halavorato come violinista in numerose orchestre
(tra cui quelle della Wiener Volksoper, della Wiener Staatsoper e del Maggio Musicale Fiorentino) e come ricercatore presso I'Istituto
di ricerche socio-economiche Study Group for International Analyses di Laxenburg-Vienna. Trasferitosi a Firenze, nel 1989 ha
fondato I'associazione culturale MUSICA RICER CATA allo scopo di promuovere l'arte e la cultura. Alla guida dell’omonimo
ensemble & stato invitato a numerosi festival nazionali ed internazionali, con particolari programmi che introducono alla storia della
musica dall’antica Grecia fino ai nostri giorni. Tra i pit prolifici operatori culturali attivi in Italia, dal 1996 ha ideato e coordinato
quattro progetti internazionali selezionati in programmi culturali della Commissione Europea.

German-born Michael Stilve was trained in England, Austria and the USA. As a violinist he played in various orchestras (e. g. the Wiener
Volksoper, the Wiener Staatsoper and the Maggio Musicale Fiorentino), and as a social science researcher worked in the Study Group for
International Analyses in Laxenburg/Vienna. After moving to Florence, he founded in 1989 the cultural association MUSICA RICERCATA
and as director of its musical ensemble he has been invited to perform in numerous national and international festivals with programmes that introduce
musical history from Greek antiquity to our time. One of today’s most prolific cultural promoters in Italy, since 1996 he has created and coordinated
four international projects that have been selected by the European Commission within different cultural programmes.
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